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Nei secoli centrali del Medioevo l’abbazia di San Tommaso ad Acquanegra sul Chiese
giocò un ruolo di primo piano nel quadro politico-religioso dei territori di confine fra
Brescia, Mantova e Cremona. A compensare le lacunose fonti scritte, che documentano
l’insediamento a partire dal 1053/1055 e ne attestano la diretta dipendenza da Roma
nel 1136, soccorre una straordinaria fonte materiale: l’imponente chiesa romanica con
i resti del suo decoro dipinto e musivo, riemerso sotto la coltre barocca nel corso del re-
stauro diretto da Ilaria Toesca (1977-1984). 
In virtù di una ricerca interdisciplinare che ha coinvolto archeologi, storici, storici
dell’arte e filologi, il volume indaga l’edificio in più direzioni allo scopo di offrirne una
visione contestuale. L’analisi stratigrafica dell’elevato ha permesso di individuare tre
fasi costruttive, virtualmente restituite dal modello 3D. Incrociando l’archeologia con le
fonti storiche, è stato possibile attribuire al lungo governo dell’abate Pietro (1101-1130
circa) la sopraelevazione della navata maggiore, funzionale ad accogliere un grandioso
decoro dipinto integrato da un prezioso mosaico pavimentale. L’indagine storico-artistica
e filologica è riuscita a chiarire identità, sequenza e potenziale esegetico delle schiere di
figure dell’Antico Testamento, ha evidenziato i sensi multipli del Giudizio finale, ha
messo in luce il ruolo del sistema ornamentale e osservato dall’interno tecniche e pro-
cedure delle botteghe al lavoro, fornendo molteplici chiavi di lettura di un programma
iconografico in dinamico rapporto con le istanze della Riforma della Chiesa.
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UNA CHIESA MONASTICA: L’ARTICOLAzIONE

Il contributo dà per assodate le acquisizioni
di Andrea Breda e Dario Gallina riguardo
all’esistenza di tre fasi nell’edificio di San
Tommaso, in realtà soprattutto di due can-
tieri ben distinti, quello della chiesa origi-
naria [tavv. 23-26] e quello che attua la so-
praelevazione del corpo longitudinale in
funzione della stesura dei cicli di pittura
murale [tavv. 29-36]. 
L’edificio è una costruzione ‘basilicale’, con
tre navate (più alta la centrale)1, transetto
con incrocio regolare (non emergente al-
l’esterno) e bracci sporgenti. Scomparsa
ogni traccia delle absidi laterali (ma di quella
nord resta chiara evidenza dell’immorsa-
tura), dell’abside centrale restano all’esterno
evidenze di muratura nella parte inferiore
[tav. 4]. Le navate sono suddivise da cinque
arcate per parte, sorrette da quattro pilastri
cilindrici, oltre che dalla semicolonna di fac-
ciata e dal pilastro composito dell’incrocio.
Il modulo dell’incrocio appare adottato an-
che per i bracci del transetto e la cappella
del santuario, anche se le dimensioni non

sono del tutto coincidenti. Il campanile,
sulla base delle evidenze riconosciute da
Andrea Breda, era ricavato nell’angolo sud-
ovest del braccio meridionale del transetto.
La proposta di un inserimento successivo
del transetto entro un impianto longitudi-
nale non è corretta2. Si basa infatti sull’in-
terruzione brusca degli archetti pensili della
navata maggiore in adiacenza al braccio sud
del transetto, ma non tiene conto dei rifaci-
menti intervenuti in questa zona3. Anche
l’ipotesi di un inserimento posteriore della
cripta4 è da porre in dubbio: nessuna evi-
denza lo induce e lo spazio seminterrato
appare elemento coerente con l’organismo
complessivo. Nella cripta e nel resto dell’in-
terno prevalgono i sostegni curvilinei (se-
micolonne, pilastri cilindrici), laddove
l’esterno è caratterizzato da piatte lesene.
Questi però non sono indizi utilizzabili per
una datazione più recente della cripta, i cui
caratteri specifici indicano verosimilmente
solo l’intento di connotarla come spazio
eminente.
Quanto alle coperture, è fortemente impro-
babile che sia esistita alcuna volta in mura-

1 L’ipotesi di S. Leali di un impianto originariamente a navata unica (CATTAFESTA 1985) è del tutto priva di ri-
scontri e di evidenze.
2 QUINTAVALLE 1991b e GHIzzI 2001-2002.
3 La constatazione dei rifacimenti è di Andrea Breda: «In epoca barocca fu demolita e ricostruita, per quasi
un metro, tutta la parte sommitale dei muri d’ambito di abside, presbiterio e transetto, che vennero terminati
con il nuovo cornicione fortemente aggettante. La muratura che addossa all’archetto estremo orientale non
è quella del braccio sud del transetto romanico (che come s’è visto è anzi anteriore alle strutture della navata)
ma quella della ricostruzione d’età moderna. I rapporti stratigrafici sono particolarmente evidenti nella
parete interna del sottotetto del transetto sud» (comunicazione a chi scrive del 2 luglio 2003).
4 GHIzzI 2001-2002.

L’ARCHITETTURA: FUNZIONI E 
REFERENTI CULTURALI

PAOLO PIVA
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tura, né sull’incrocio, né sui bracci, né nella
cappella del santuario, nel solco della tra-
dizione ottoniana. Certamente non esisteva
sulle navate. Qui e nell’incrocio Breda e Gal-
lina hanno individuato negli intonaci di-
pinti la prova ‘indiretta’ di un soffitto piano
che (in terza fase) doveva celare le capriate5,
così come tracce di mensole in laterizio
hanno fatto concludere per la medesima
soluzione nei bracci del transetto. L’altezza
rilevante della navata originaria (e ancor
più quella di terza fase) in rapporto alla lar-
ghezza lascia nuovamente trapelare un’in-
fluenza dell’architettura ottoniano-salica.
Tale altezza non è più valutabile da quando
le volte di età moderna (verosimilmente
cinquecentesche)6 e l’innalzamento della
quota pavimentale hanno notevolmente ri-
dotto lo slancio verticale. Quattro monofore
arcuate su ogni lato (meglio conservate sul
lato nord, modificate successivamente a
sud) illuminavano debolmente la navata
centrale (che di certo prendeva luce anche
dalla facciata e dall’abside), prima dell’aper-
tura dei finestroni di età moderna. Le mo-
nofore della costruzione originaria (139 x
54 cm) erano di poco più strette e situate
più in basso, ma soprattutto erano prive di
strombatura: ulteriore elemento che si ri-
collega alla cultura ottoniana. In occasione
della stesura dei dipinti murali esse furono
spostate più in alto (grazie al sopralzo delle
pareti di navata): infatti ‘tagliarono’ gli ar-
chetti pensili esterni [tavv. 6-9, 12-13].
Della cripta seminterrata a oratorio (a tre na-
vate) resta una piccola ma significativa por-
zione sotto la zona nord dell’incrocio: pic-
cola in rapporto alla sua rilevante lunghezza
(22 m circa), ma significativa per il fatto di

5 In proposito: SCIREA 2012b, p. 196, e SCIREA in questo volume.
6 GHIzzI (2001-2002, p. 36) ha individuato un termine ante quem per la costruzione delle volte nel 1582.
7 I dosserets si incurvavano in alto formando delle arcate perimetrali (di cui restano gli attacchi), che costi-
tuivano i formerets delle volte.
8 Non è documentata la presenza di reliquie nell’abbazia in quella data, ma si potrebbero supporre
reliquie/memorie dell’apostolo Tommaso, oppure – come si vedrà – del dottore Girolamo.
9 Un secondo coro in ambito monastico era consueto, e non essendo documentata la presenza di una chiesa
minore nell’ambito dell’abbazia, è possibile che la cripta stessa ne surrogasse la funzione. Lo si evincerebbe
anche da una testimonianza manoscritta di età moderna (Sterzi, XVII secolo), edita da LANzA 1978-1979, p.
24. Lo Sterzi (Libro di memorie intorno al paese di Acquanegra mantovana, conservato alla Biblioteca Co-
munale di Mantova, ms. 1001) ricorda che la cripta era decorata «con delle pitture diverse con uccelli e fiori»
(di età medievale o no?) e che per tradizione era considerata il luogo in cui i monaci «si portavano a far ora-
zione». Naturalmente non si tratta di attestazione al di sopra di ogni sospetto.
10 Non è da escludere che anche il corrispondente pilastro sud avesse tracciato poligonale. Non è però più
possibile constatarlo in ragione della ricostruzione del pilastro stesso a causa di un cedimento, come ha
potuto riconoscere Andrea Breda. La mia ipotesi (PIVA 2010c) di una ricostruzione a causa del crollo del

consentirne una restituzione complessiva
[GALLINA in questo volume, fig. 11, FERRARI in
questo volume, figg. 2-3]. I semipilastri pe-
rimetrali, con salienti semicircolari (su dos-
serets)7 che dovevano supportare gli archi
trasversali delle volte, lascierebbero supporre
dei pilastri polistili per le due file centrali dei
sostegni. In realtà non possiamo escludere
soluzioni diverse, anche delle semplici co-
lonnette/ pilastrini monolitici o in muratura,
di cui però non resta traccia. La cronologia
della costruzione (seconda metà dell’XI se-
colo, come si vedrà) non consente di scio-
gliere il dubbio. Fra i semipilastri perimetrali
si inserivano degli zoccoli prominenti di
muro, forse utilizzati come sedili, come ac-
cade in altri esempi di cripta più o meno
coevi. Resta aperta l’alternativa fra un uti-
lizzo della cripta da parte di visitatori laici
(pellegrini?)8 oppure come secondo coro dei
monaci9. La prima soluzione sarebbe suffra-
gata dalla presenza di scale verso la navata
centrale (in direzione della «zona dei laici»),
ma d’altra parte non è più possibile verificare
se esistesse sul fianco meridionale della
cripta stessa un portale in direzione del chio-
stro. In teoria ambedue le alternative po-
trebbero essere ritenute compatibili, imma-
ginando tempi distinti di utilizzo della cripta
da parte dei monaci e dei laici. 
La lunghezza della cripta stessa (22 m circa)
è pressapoco coincidente con quella del
corpo delle navate (21 m circa). Si deve
però tener conto del fatto che l’ultima
‘campata’ della navata centrale era ‘invasa’
dalle scale di discesa in cripta (o meglio: di
discesa e risalita). Forse non a caso l’ultimo
pilastro nord della navata centrale ha con-
formazione poligonale (e non cilindrica)10,
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campanile originario non è più sostenibile, dato che la parete al di sopra del pilastro è ancora romanica e
manifesta lesioni. 
11 In proposito la documentazione è carente. Nel 1136 risulta sottomessa all’abbazia anche la chiesa di San
Pietro ad Acquanegra (LANzA 1978-1979, p. 15): si trattava forse della chiesa plebana? Pare provenire da San
Pietro la tela con la Traditio clavium oggi nel braccio nord del transetto di San Tommaso (LANzA 1978-1979,
p. 52 ss., 113). Molti anni dopo i cardinali commendatari dell’abbazia (che cadde in commenda in una data
ignota forse fra il 1431 e il 1457: GALESI 1986-1987, p. 31; LANzA 1978-1979, p. 16) delegarono la cura d’anime
in San Tommaso a dei vicari perpetui, almeno a partire dal 1562 (LANzA 1978-1979, pp. 16-17). Per volontà di
Ercole Gonzaga la chiesa fu dichiarata vicaria perpetua il 12 settembre 1565 (CASNIGHI 1860, p. 38). Nel XVIII
secolo essa passò dalla diocesi di Brescia a quella di Mantova. 
12 Il particolare è riprodotto in «Il Sedicesimo. Bollettino della Biblioteca Comunale di Acquanegra sul
Chiese», 1990, marzo, p. 4.
13 Chiara LANzA (1978-1979, p. 22) ha documentato effettivamente la presenza di un portico ancora nel 1569,
e lei stessa ritiene che possa risalire all’origine (pianta a p. 5).
14 Per le cronologie della facciata: LANzA 1978-1979, p. 33; FERRARI in questo volume.
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come una sorta di ‘indicatore’ della fun-
zione dell’ultima ‘campata’, che non solo
ospitava le scale della cripta ma forse anche
un altare dei laici, tipico delle chiese me-
dievali, soprattutto monastiche, in cui i laici
non potevano seguire la celebrazioni all’al-
tar maggiore, riservato ai monaci e del tutto
occultato alla loro vista. Resta invece dub-
bia la presenza di una terza scala centrale
di salita al coro, che sarebbe stata utile per
chi doveva celebrare all’altare dei laici e an-
che per le processioni liturgiche, ma non
‘necessaria’ in contesto monastico. In effetti
sarebbe bastata una scaletta sul fianco sud
della cripta, o anche su ambedue i fianchi. 
Il lungo sviluppo della cripta era giustificato
dal fatto che essa doveva sostruire uno spa-
zio includente il santuario (altar maggiore,
verso l’abside) e il coro liturgico (davanti
all’altare), evidentemente occupato da un
numero non irrisorio di monaci. Il dislivello

(1,20 m circa) fra le quote pavimentali della
navata e del coro si giustifica anche con la
necessità di nascondere alla vista dei laici
la comunità officiante. Naturalmente dob-
biamo immaginare una recinzione supe-
riore, alla quale erano addossati i sedili dei
monaci. La spazialità delle navate è relati-
vamente ridotta in contesto monastico,
non avendo la chiesa funzioni plebane.
Quella di Acquanegra non è propriamente
infima, ma neppure estesissima. Probabil-
mente una chiesa diversa da quella abba-
ziale doveva rivestire il ruolo di plebs11 e i
laici che frequentavano la chiesa di San
Tommaso erano gli ospiti dell’abbazia,
forse anche pellegrini. 

LA FUNzIONE DEI PORTALI E GLI EDIFICI MONASTICI

Un unico portale di facciata si legge con
chiarezza in un particolare del «Disegno del
fiume Oglio fra il Cremonese e il Manto-
vano», copiato da un originale del 1546 e
conservato all’Archivio di Stato di Mantova
[fig. 1]12. Ma occorre considerare la somma-
rietà dello schizzo. Non soccorre più di
tanto il probabile dettaglio della chiesa nella
pala dell’altar maggiore di Giuseppe Baz-
zani conservata in San Fortunato ad Acqua-
negra [fig. 2]. Le ‘sprezzature’ del pittore set-
tecentesco non consentono di leggere i
singoli elementi della facciata, la quale sem-
brerebbe dotata di un portico aperto, ade-
guato in contesto monastico13. La facciata
attuale [tav. 2] è del 1728 (salvo i portali e il
coronamento del 1929)14 ed è agganciata
alla facciata romanica, di cui restano all’in-
terno le pitture murali. I portali romanici
dei fianchi sono invece leggibili parzial-

San Tommaso ad Acquanegra sul Chiese. Storia, architettura e contesto figurativo di una chiesa abbaziale romanica

1. Mantova, Archivio di Stato, chiesa di San Tommaso
di Acquanegra, da un disegno del 1546 (ASMn, AG, b.
102, c. 781).
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mente nella muratura: quello sud all’in-
terno e in maniera più completa [tav. 22];
quello nord assai parzialmente all’esterno
(un laterizio di attacco sinistro dell’archi-
volto). La funzione dei due portali può es-
sere discussa. L’ipotesi forse più plausibile
è che il meridionale fosse ad uso dei monaci
che si trovavano nell’ala ovest del chiostro
(presso i Cistercensi il portale in posizione
analoga era quello dei conversi, adibiti al
cellario nel lato occidentale del chiostro),
ma avrebbe anche potuto avere un ruolo
nel contesto delle processioni liturgiche.
Quanto al portale settentrionale, la suppo-
sizione di un «portale del cimitero», utiliz-
zato per i riti funebri dei monaci, è lecita,
anche se non possiamo escludere che un
portale con questa funzione fosse ricavato
più a est, forse nella testata del braccio nord
del transetto. I due portali dei fianchi erano
posti vicini agli angoli della facciata, così
da far dubitare della presenza di altri portali
laterali di facciata.
Riguardo alla zona orientale della chiesa, in
effetti, non si possono che formulare illa-
zioni. Almeno possiamo immaginare con
qualche verosimiglianza che esistesse un
portale nella testata del braccio sud del tran-
setto. Qui sarebbe stato indispensabile per
i trasferimenti dei monaci dal chiostro al
coro liturgico, soprattutto per l’officiatura
delle ore notturne, per le quali i monaci pro-
venivano dal piano alto del lato est del chio-
stro (dormitorio). In una tesi di laurea15 si è

15 GHIzzI 2001-2002.
16 A causa della proprietà privata dei fabbricati non si è potuto verificare se siano effettive le presunte
evidenze romaniche nell’angolo sud-ovest del cortile attuale, anch’esse segnalate dalla Ghizzi. 

creduto di individuare delle emergenze ro-
maniche nel corpo orientale attuale, alli-
neato con il transetto della chiesa. In realtà
non appare alcuna evidenza in questo
senso, mentre assai più verosimile è il fatto
che due grandi travi squadrate, utilizzate nel
seminterrato attuale del fabbricato, possano
provenire dalla copertura della chiesa. Del
chiostro originario non possiamo dunque
identificare alcun elemento16, ma non ci si
può esimere dal segnalare un interessante
edificio longitudinale di origine medievale,
posto verso l’esterno, in probabile conti-
nuità con il lato est del chiostro originario.
Una fila superiore di quattro monofore ar-
cuate nel prospetto orientale individua un
piano alto; altre aperture (di cui sussistono
minimi indizi) dovevano illuminare un
piano terra. Si legge anche un probabile por-
tale alto verso nord. A giudicare dalla mu-
ratura (che Andrea Breda ha attribuito al
XIII secolo), si trattava di un edificio «fun-
zionale», costruito come prolungamento
meridionale dell’ala est del chiostro [tav. 5]. 

I CARATTERI MORFOLOGICI NEL CONTESTO ROMANICO

Si possono prendere in considerazione al-
cuni elementi della chiesa come termini di
comparazione possibili, e dunque come
eventuali appoggi cronologici.
L’opus spicatum in laterizio non costituisce
un elemento ‘datante’, visto che si trova

84 Paolo Piva, L’architettura: funzioni e referenti culturali

2. Acquanegra sul chiese, San 
Fortunato, pala d’altare di Giuseppe
Bazzani (XVIII secolo), particolare
con la chiesa di San Tommaso (foto
F. Scirea).
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17 PIVA 2011c. Resta incerto se la chiesa sia del 1030 circa (è citata in un documento del 1037) oppure del 1110
circa (presunta data su un laterizio), anche a causa dei pesanti restauri subiti.
18 Su questa chiesa si veda GHIzzI 2001-2002, pp. 104-135, che la considera inclusa nei territori divenuti di
pertinenza dell’abbazia. 
19 PIVA 2001.
20 GALLINA in questo volume.
21 Per una svista in PIVA 2010a, p. 40, è scritto che Acquanegra, Cavriana e Ognissanti a Mantova potevano essere
ispirate a Polirone, ma il nesso è riferibile solo a Ognissanti (di datazione più recente e dipendenza di Polirone).
22 ROzzO 1996; CALDANO 2013. L’aggetto della cripta in un transetto continuo viene dall’architettura carolingia
(abbazia di Fulda) e ottoniana (cattedrale di Augsburg).
23 Su San Michele a Pavia sono essenziali gli studi di Adriano PERONI 1967 e 1996. Su San Candido, dove la
cripta è di ripristino: RASMO 1972.
24 Le dimensioni dell’incrocio sono di 8x7,60 m, quelle del santuario 7,20x7,60 m.
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dall’XI fino al XII secolo avanzato. Quello
di Acquanegra [GALLINA in questo volume,
figg. 4-6] sembra collegarsi ad esempi della
Bassa bresciana, del Cremonese e del Man-
tovano, per esempio alla pieve di Ca-
vriana17, alla vicinissima chiesa dei Santi
Pietro e Paolo di Redondesco18, a edifici del
basso Mantovano (già reggiani) come Pieve
di Coriano e Nuvolato19, a una chiesa cre-
monese come quella di Cella Dati20.
Più interessanti sono le terminazioni (pe-
ducci) degli archetti pensili – sovrastati da
una cornice a denti di sega, che manife-
stano una certa varietà: si va dai peducci li-
sci a piano inclinato fino a quelli più com-
plessi segmentati e terminanti ‘a goccia’
[GALLINA in questo volume, figg. 2-3]. Ciò
sembra comportare una fase di transizione
che ben si situerebbe fra il terzo e l’ultimo
quarto dell’XI secolo. Invece, i mattoni tra-
pezoidali e curvilinei (appositamente pro-
dotti) che compongono gli archivolti delle
monofore di terza fase si possono inscrivere
già nei primi decenni del XII secolo. Sono
ad esempio confrontabili con quelli delle
monofore di San Benedetto Polirone, e co-
stituiscono un importante termine post
quem per le pitture murali della navata.
Alle chiese bassomantovane (già della bassa
diocesi reggiana: Pegognaga, Pieve di Co-
riano) sembrano connettersi i pilastroni ci-
lindrici, che tuttavia ad Acquanegra sono
verosimilmente più precoci e comunque
non costituiscono un termine cronologico
utile: la loro diffusione attraversa tutto l’arco
del periodo romanico, dalla Borgogna fino
alla Lombardia, e fino all’avanzato XII se-
colo, come in Sant’Eustorgio a Milano op-
pure nel Duomo di Piacenza. Anche un altro
elemento rinvia all’ambito mantovano: il
pilastro libero che sorregge un angolo della

torre campanaria, in un’abside laterale op-
pure in un braccio del transetto. Esiste in
Santa Maria di Cavriana (aggiunto?), in
Santo Stefano a Mantova, a Tabellano (Suz-
zara), nell’oratorio del Ghisione (Villa
Poma), nell’oratorio della Vergine di Cam-
bonelli (Mariana). Tuttavia solo ad Acqua-
negra e a San Benedetto Polirone (oltre ad
Ognissanti a Mantova che dipendeva da Po-
lirone) la torre è posta sopra un quadrante
del braccio meridionale del transetto, ma
ad Aquanegra la soluzione è decisamente
anteriore ed è forse all’origine del ‘gruppo’
di queste chiese mantovane21.
Resta infine da analizzare un ultimo ele-
mento: il tipo particolare di cripta a orato-
rio. Esso corrisponde all’ampiezza della sola
navata centrale ed è contenuto in una più
o meno profonda cappella absidale, tuttavia
si proietta anche a ovest di essa, verso il
transetto, determinando così un corpo ag-
gettante ‘libero’, con fianchi in cui si pote-
vano eventualmente ricavare delle scale per
servire il presbiterio soprastante o degli ac-
cessi alla stessa cripta. Questa conforma-
zione si riscontra, ad esempio, in Santa Giu-
stina di Sezzadio (1030 ca)22, o più tardi (XII
secolo) in San Michele a Pavia e nella colle-
giata di San Candido (Alto Adige)23.
La spazialità della chiesa di Acquanegra si
ricollega ad evidenza all’architettura caro-
lingia e soprattutto ottoniana: per l’altezza
significativa (11 m la navata di terza fase),
per i soffitti piani che almeno nell’incrocio
dovevano nascondere le capriate, per il
transetto a incrocio regolare sporgente e
absidato, per il modulo quadrato appros-
simativo che si ripete quattro volte ad
oriente (blocco del chevet)24, per la pro-
fonda cappella centrale absidata. Nell’età
carolingia – soprattutto di Ludovico il Pio
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– questo era il tipo architettonico (ma con
varianti specifiche) di Inden/Kornelimun-
ster [fig. 3] e di diverse altre chiese mona-
stiche25, la cui eredità culturale potrebbe
in parte spiegare il ricorso al tipo stesso ad
Acquanegra e più in generale tra Francia e
Italia in età romanica. In realtà il tipo venne
sviluppato nell’ambito dell’architettura ot-
toniana (ad esempio: San Ciriaco di Ger-
nrode) [fig. 4], e salica (grandi edifici di Cor-
rado II: abbaziale di Limburg, cattedrale di
Spira) [fig. 5]26, che ebbero riflessi in Italia
settentrionale, come nell’abbaziale di Serle
(Brescia)27 e soprattutto nella grande cat-
tedrale di Parma, il cui corpo orientale è
stato di recente considerato già definito
nella prima metà dell’XI secolo28. I santuari
absidati concepiti come corpi quadrango-
lari non possono essere ritenuti senza rap-
porti con il Kastenchor (coro quadrango-
lare ‘a cassa’) di epoca salica29.

25 HEITz 1980; JACOBSEN 1992; CAILLET 2005.
26 GRODECKI 1958; KUBACH, HAAS 1972; JACOBSEN 2004.
27 PIVA 2007.
28 LUCHTERHANDT 2009.
29 JACOBSEN 2013.
30 Questa è la nota posizione di Arturo Carlo Quintavalle, in numerosi contributi (ad esempio: QUINTAVALLE

1991a). Si vedano soprattutto MUSSINI 1982; GHIzzI 2001-2002; MUSSINI 2011. Contra: PIVA 2011b.
31 Si veda RUFFI 1990, ma per la datazione: PIVA 2001, p. 130.

Proprio questa considerazione limita for-
temente la possibilità di associare il tran-
setto absidato e sporgente dal perimetro
delle navate a una presunta «architettura
della Riforma»30. Pur constatando che il tipo
è replicato saltuariamente nell’area dei ter-
ritori canossani (Santa Maria a Castelnuovo
Monti, Santo Stefano a Reggio Emilia, Santa
Maria di Rubbiano nel Modenese), e che
soprattutto la chiesa di San Benedetto a
Gonzaga (dal 1100 circa assoggettata a San
Benedetto Polirone) [fig. 6] ha molti tratti
in comune con quella di Acquanegra (corpo
orientale a «moduli quadrati», transetto
sporgente, anche la cripta vi era stata pro-
gettata ma non eseguita)31, non esiste indi-
zio dirimente per cui tali elementi non
siano da includere semplicemente nel solco
della tradizione carolingia e ottoniana.
I caratteri morfologici convincono a situare
l’edificio nella seconda metà dell’XI secolo
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3 (sopra). Kornelimünster, chiesa abbaziale (814-817),
planimetria (da HUGOT 1968).

4 (a fianco). Gernrode, San ciriaco (X secolo), 
planimetria.
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32 MARTINELLI PERELLI in questo volume.
33 BAzzOTTI 1989, p. 209, data le pitture al primo ventennio del XII secolo e crede che il maestro principale sia
anche il magister imaginarius del mosaico; SEGRE MONTEL, zULIANI (1991, p. 120) pensano ai primi anni del
XII secolo; SEGAGNI MALACART (1997, p. 89) è su questa stessa linea (fine XI-inizi XII secolo). Per il mosaico,
VACCARO in questo volume.
34 MARTINELLI PERELLI in questo volume.
35 TORELLI 1914, I, p. 130, n. 181.
36 TORELLI 1923, pp. 214-216 (già citato da LANzA 1978-1979). Pietro commutava terreni, in favore dell’abbazia,
con Domenico Damisa, cittadino di Asola. Difficilmente si trattava di un Pietro II, cioè di un successore con
lo stesso nome.
37 GHIzzI (2001-2002, pp. 25-26) ha analizzato questa fase in rapporto a una famiglia di donatori dell’abbazia
(i conti di Desenzano) e all’episcopato bresciano, considerandoli ambedue collegati a Matilde e alla ideologia
della riforma, e giustificando così la stretta relazione fra l’impianto di Acquanegra e quello di Gonzaga. 

87

e ciò contribuisce ad avvalorare la proposta
di una fondazione dell’abbazia negli anni
centrali dello stesso secolo (1045-1055),
quand’anche la contessa Adelaxia non fosse
affatto la fondatrice32. Nel 1101 la citazione
del chorus ecclesiae in un documento offre
la prova che l’intera costruzione fosse con-
clusa, forse già da qualche tempo. Il rialzo
dei muri e i cicli pittorici con ogni probabi-
lità cadono al tempo dell’abate Pietro (1100-
1130 circa) che, seppure unico abate docu-
mentato, fu colui che ricevette importanti
donazioni e privilegi per la sua abbazia. Il
linguaggio espresso e le connessioni icono-
grafiche con le pitture attraggono anche i

mosaici pavimentali in questo orizzonte
cronologico33. Pietro riceve nel 1101 il mo-
nastero della Gironda (Bozzolo) dal vescovo
di Trento, che lo investe in choro ecclesiae;
nel 1104 una donazione per il sottoposto
ospedale di San Salvatore di Mosio; nel 1107
un’ampia donazione di castelli, corti e diritti
fra Marcaria, Mosio e Asola34. Era ancora vi-
vente nel 111935, anzi con ogni probabilità
è sempre lui che nel 1130 permuta degli ap-
pezzamenti di terra36. Dunque un lunghis-
simo abbaziato, che si presta ottimamente,
anche per ragioni linguistiche, alla commit-
tenza delle pitture murali di seconda fase e
dei mosaici37.
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5. Limburg an der Haardt, chiesa abbaziale (dal
1025), planimetria (da VON WINTERFELD 1993).

6. Gonzaga, chiesa priorale di San Benedetto, 
planimetria (da RUFFI 1990).
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This paper investigates the architecture of San Tommaso in Acquanegra, with its structures
and possible models, also referring to the transformations that occurred along the centuries.
Founded during the 11th century, the church originally consisted of a central nave, side aisles
and a “low” transept, projecting further than the aisle walls. The main apse concluded the
long choir area, while the two minor apses were placed on the eastern wall of the northern
and southern transept.
The edifice was partly modified during the 16th century: groin vaults were built in the central
nave while the bell-tower, originally rising over the southern transept (until at least 1546)
was moved next to the northern one, causing the demolition of the respective apse.
It is not possible to prove that the church was vaulted in the first phases, except from a long
crypt extending under the choir area and the sanctuary. Parts of the southern stairs of the
northern side aisle are the only rests of this crypt today.
The façade was replaced by a new one in 1729, whilst the three visible portals date from
1929. Nonetheless, in the counter-façade original brick masonry and parts of Romanesque
frescoes are still visible. Portions of original brick masonry are recognizable also in the central
nave, in the side aisles, externally in the side-walls and in the main apse. The frequent use of
opus spicatum allows to suggest a date of construction in the second half of the 11th century,
also corroborated by the arched frieze. Before the replacement of the façade, the edifice
must have had a simple portal in the centre and two minor portals on the side-walls, in
order to permit the communication with the no longer existing cloister (south) and possibly
with the cemetery (north).
The internal spatial organization appears adequate for a monastic church: the extent of the
western part reserved for the laics corresponds to that of the choir area and sanctuary. As the
eastern pilasters of the central nave were polygonal and not cylindrical (today only the north
one is original, the other has been rebuilt) it is suggested that they could indicate the bay in
which the altar of the laics was positioned, in front of the crypt entrance. Lay people could
access this space by two stairs: probably they descended to the crypt from one side to
venerate the relics and then go back up to the nave on the other side.
Raising above the crypt, the monks’ choir was separated from the nave, therefore it can be
conjectured that monks accessed this area by means of central stairs, placed between the
two that descended into the crypt or, more plausibly, by a little stair on the south side of the
crypt. This would make sense considering a portal opened in the southern transept allowing
the entrance to the church from the cloister.
Concerning internal spatiality, it is suggested that the church of San Tommaso could display
a connection with Carolingian and Ottonian models in some respects, i.e. the original con-
siderable height (the central nave was 11 m high), the flat timber ceiling that covered the
beams, the “low” projecting transept with apses, the square module that is repeated approx-
imately four times in the eastern part of the church and, finally, the wide sanctuary area.
This area, designed as a quadrangular space, is not too far from the idea of a Kastenchor,
which was widespread in the Salic period (Limburg, Speyer I), and appeared in Northern
Italy at Serle (Brescia) and in the first phase of the Parma Cathedral. These elements raise
some doubts with respect to the inclusion of San Tommaso among those edifices expressing
a “Reformed architecture”, even considering the similarities with the abbey church of Gonzaga
(possession of the Abbey of Polirone since 1100) and the fact that Acquanegra’s Abbey de-
pended directly upon the Holy See, at least since 1136.
The mention of the chorus ecclesiae in a document dating 1101 testifies that the edifice was
complete or at least well underway. The intention to decorate the entire church with a cycle
of frescoes caused the later raising of the walls in order to extend the surface available for
the paintings. Thus also the pre-existent windows were raised, which cut through parts of
the arched frieze already realised.
As likely as not these interventions occurred during the years of abbot Peter (1100-1130 ca),
considering that albeit being the only abbot mentioned in the sources, he is known to have
received important donations and privileges for his abbey.

(translation by S. Ferrari)

The Architecture

SUMMARY
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Abbreviazioni

ACS = Archivio Centrale dello Stato, roma.

AgFi = Archivio delle gallerie di Firenze.

ASBa = Archivio storico del Bargello.

ASBs = Archivio di Stato di Brescia.

ASdMn = Archivio Storico diocesano di Mantova.

ASMi = Archivio di Stato di Milano.

ASMn = Archivio di Stato di Mantova.

ASV = Archivio Segreto Vaticano.

CCSL = Corpus Christianorum – Series Latina.

dBI = dizionario Biografico degli Italiani.

eAM = enciclopedia dell’Arte Medievale.

MgH = Monumenta germaniae Historica.

PL = Patrologia Latina, MIgne J.-P. (ed.), Paris 1844-
1855.

Min. P.I. dir. gen. AA.BB.AA. = Ministero della Pub-
blica Istruzione, direzione generale delle Antichità
e Belle Arti (roma).

SBeAP-Bs = Soprintendenza per i Beni Architettonici
e Paesaggistici per le Province di Brescia, Cremona e
Mantova.

SBSAe-Mn = Soprintendenza per i Beni Storici, Arti-
stici ed etnoantropologici per le Province di Man-
tova, Brescia e Cremona.
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